DALLA LUCE DELLA FEDE
Chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una
Nel Vangelo si trovano delle frasi di Gesù che vanno ben oltre il loro significato letterale. Solo lo Spirito del Signore è abilitato a offrirci la verità in esse contenuta. L’uomo non possiede né saggezza per comprendere e né intelligenza per interpretare. Gesù sta per uscire dal Cenacolo e dice ai suoi discepoli: “Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?”. La risposta dei discepoli è immediata: “Nulla”. Con altrettanta immediatezza Gesù aggiunge: “Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una”. È evidente che i discepoli stanno per entrare in una nuova fase della loro vita. Ma cosa è la spada? Perché urge comprarla?
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto (Eb 4,12-13). Prendete l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio (Ef 6,13-17). Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. I capelli del suo capo erano candidi, simili a lana candida come neve. I suoi occhi erano come fiamma di fuoco. I piedi avevano l’aspetto del bronzo splendente, purificato nel crogiuolo. La sua voce era simile al fragore di grandi acque. Teneva nella sua destra sette stelle e dalla bocca usciva una spada affilata, a doppio taglio, e il suo volto era come il sole quando splende in tutta la sua forza (Ap 1,12-16). 

La spada è la Parola di Dio, ma anche lo Spirito Santo. Borsa e sacca sono i “contenitori” della verità e della grazia. Finora Gesù era tutto per i suoi discepoli. Era tutto nella sua presenza corporea, visibile, udibile, tangibili. Lui li custodiva, li proteggeva, li formava, li istruiva, li correggeva, li conduceva sulla via della volontà di Dio. Lui per essi era più che Pastore, più che Maestro, più che Guida, più che Padre, più che Difensore. Per essi Lui era tutto. Ora Lui deve lasciare questo mondo e deve ritornare al Padre. Come essi faranno a camminare per compiere la loro missione? Ecco le regole che Gesù dona sotto immagine. Ci si deve fornire di sacca, borsa, spada. Si deve portare con sé grazia, verità, Parola, Spirito Santo. Sempre dobbiamo portare con noi queste cose. La nostra vita deve essere piena di verità, grazia, Parola, Spirito Santo. Senza questi doni divini, non ce la possiamo fare. Il mondo ci vincerà. 
E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù d’Israele. Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli». E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». Gli rispose: «Pietro, io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi». Poi disse loro: «Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?». Risposero: «Nulla». Ed egli soggiunse: «Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. Perché io vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra gli empi. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo compimento». Ed essi dissero: «Signore, ecco qui due spade». Ma egli disse: «Basta!» (Lc 22,24-38)

Quando un cristiano va nel mondo senza la sacca della verità, privo della borsa della grazia, carente della spada della Parola e dello Spirito, sempre dal mondo sarà sconfitto e riportato nella sua falsità di un tempo. Mentre, camminando di verità in verità, nutrendosi di grazia con grazia, illuminandosi di Parola e fortificandosi di Spirito Santo, di certo riuscirà a rimanere un buon soldato di Cristo, un suo ministro o un amministratore dei suoi beni. Tutto nel discepolo di Gesù è da questi quattro doni: grazia, verità, Parola, Spirito Santo. Gesù così ha vinto il mondo.
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